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Genetic Transfer Technology  - bye, bye anilox…?! 

È passato un anno da quando Apex Group of Companies ha presentato i nuovi cilindri 
dosatori UniFlex e UniCoat, destinati rispettivamente all’industria dell’Imballaggio Flessibile e 
al  Coating/Offset.  È questo un motivo in più per fare un riesame globale, specialmente 
riguardo al feedback e alle esperienze pratiche con i nuovi prodotti. 

Genetic Transfer Technology (GTT) – tutti sotto lo stesso tetto 
I due nuovi prodotti appartengono alla stessa famiglia del cilindro dosatore UniCorr, 
presente già dal 2007 nell’industria del cartone ondulato, in cui è stato utilizzato con 
successo nella stampa diretta del cartone. I nuovi cilindri dosatori sono stati messi tutti sotto 
lo stesso tetto Apex tramite l’impiego della Genetic Transfer Technology, tecnologia 
sviluppata internamente all’azienda. 

 

 

In che cosa consiste questa nuova tecnologia? 
Come qualsiasi edificio anche la casa della famiglia GTT ha bisogno di basi solide e sicure 
che ne garantiscano la stabilità. Nel quadro di Genetic Transfer Technology, è la tecnologia 
ad incaricarsi di questa funzione attraverso l’azione egregiamente  combinata e in sintonia di 
due pilastri fondamentali: tecnologia laser e ricerca del materiale.  
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Quali altri aspetti la differenziano dai cilindri anilox convenzionali? 

Un’altra differenza tra la GTT e la tecnologia dei cilindri anilox convenzionali risiede nella 
struttura della superficie. I cilindri dosatori prodotti da questa nuova tecnologia non sono più 
caratterizzati dalla struttura a cella chiusa; infatti, i profili aperti vengono applicati alla 
superficie del cilindro tramite la nuova generazione laser.  

 

Una delle idee che stanno dietro a questo nuovo profilo è quella di creare una superficie 
della struttura che non presenti più gli ormai noti svantaggi e le limitazioni della struttura a 
cella chiusa del cilindro anilox. Sotto un altro aspetto, l’utilizzo della nuova tecnologia 
comporterebbe la creazione di un alto supporto al cliché  simultaneamente a un alto volume 
quando richiesto, per  coprire un più ampio spettro di stampa rispetto ai cilindri anilox 
convenzionali. 
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Idee di base per la nuova  Genetic Transfer Technology 

In una certa misura, l’idea su cui si fonda questa tecnologia è in linea con la politica 
gestionale delle risorse idriche del territorio olandese attuata direttamente dalla casa madre 
dell’ Apex Group of Companies. Per decenni infatti, i Paesi Bassi hanno costruito numerosi 
canali allo scopo di far defluire l’acqua nel mare; questo però ha portato a un drastico 



Genetic Transfer Technology  - bye, bye anilox…?!      Pag. 
3/5 

impoverimento della falda freatica nell’entroterra causando, di conseguenza, parecchi danni 
all’agricoltura. 

Si è giunti a riflettere sulle barriere naturali che la natura fornisce per fare in modo che i 
liquidi scorrano liberamente, impedendo così un drenaggio eccessivamente veloce e 
incontrollato dell’acqua. 

 

La GTT ha conosciuto una situazione analoga. Grazie alla nuova tecnologia laser è possibile 
produrre profili piatti che assomigliano alle barriere naturali; di conseguenza, sulla superficie 
di un nuovo cilindro dosatore si può ottenere un flusso d’inchiostro libero ma pur sempre 
controllato. Inoltre, la GTT introduce migliorie nel rilascio dell’inchiostro e nelle questioni 
della pulizia dei nuovi cilindri. 

Concetto Nuovo  

Attraverso questa tecnologia innovativa l’intero portfolio è coperto per stampare tutti i lavori, 
utilizzando unicamente i tipi di profilo standard (come S, M, L, XL) che sono accordati a 
certe applicazioni nei vari settori. 

Bye, bye anilox…?! 

Valutando le numerose differenze tra la tecnologia dei nuovi cilindri dosatori e quella dei 
cilindri anilox convenzionali, risulta chiaro il motivo per cui Apex Group of Companies abbia 
scelto lo slogan: “Bye, bye anilox…?!” 

Cosa si evince dalla messa in pratica di tale concetto? 

Fin dall’introduzione nel mercato delle linee di prodotto UniFlex e UniCoat, realizzata 
durante la fiera Drupa 2008, circa 150 utenti di diverse gamme di applicazioni (come fogli, 
carta, sacchetti, sacchetti per il pane, fazzoletti e tovaglioli, ecc) hanno iniziato a servirsi dei 
nuovi cilindri dosatori.  
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Dopo che a queste linee di prodotto si è aggiunta anche quella dei cilindri UniCorr, linea che 
per quasi 2 anni ha conseguito un feedback positivo dal mercato, i dati di febbraio hanno 
mostrato che nel mondo 309 applicatori usano la GTT, servendosi di ben 1078 cilindri 
dosatori. 

Nel frattempo, svariate macchine recentemente acquistate dalle più famose aziende 
produttrici di macchine da stampa (come ad esempio Comexi) sono state dotate con cilindri 
UniFlex. Lo stesso vale per le macchine dell’azienda Göpfert presente nei mercati del 
cartone ondulato. Inoltre, le prime esperienze acquisite hanno portato a una conversione alla 
GTT di tutte le installazioni esistenti. L’azienda danese Danapack Horsens ha dotato la 
macchina da stampa Schiavi con un cilindro UniFlex XXL, affiancandolo ai cilindri UniFlex S 
e UniFlex L già in uso. Questo cilindro XXL viene usato principalmente per stampare il 
colore bianco con enorme sucesso. 

Un altro esempio, stavolta dall’industria del cartone ondulato tedesca, è quello dell’azienda 
Heuchemer Verpackung di Bad Ems e Miehlen. Heuchemer, azienda produttrice 
d’imballaggi nota per la sua propensione all’innovazione, caratteristica per cui è stata 
pluripremiata, ha utilizzato i cilindri UniCorr fin dall’inizio, persino quando erano ancora in 
fase di collaudo. In seguito alle esperienze pratiche acquisite nell’ultimo biennio, l’azienda ha 
deciso di convertire 15 cilindri anilox convenzionali in profili UniCorr e installarli sulla loro 
macchina Bobst Masterflex. 

Feedback positivo da tutte le industrie 

Dalle innumerevoli esperienze e feedback positivi riscontrati nel settore nei confronti di 
questo nuovo sviluppo, emerge spesso l’idea di un presunto “Wonder Roll”. 

Il gruppo Apex prende una posizione chiara al riguardo:” In nessun modo diamo 
l’impressione che i nostri nuovi prodotti UniCoor, UniFlex e UniCoat siano Wonder rolls. È  
quindi ovvio che non tutte le problematiche con cui ci confrontiamo nel settore della stampa 
flessografica e tra le aziende individuali possono essere risolte per mezzo della nuova 
tecnologia”. 

Tuttavia, la nuova Genetic Transfer Technology offre al settore della stampa flessografica un 
vasto numero di possibilità per il miglioramento della qualità di stampa e della realizzazione 
di processi interni di standardizzazione. Aspetto testimoniato da svariati giudizi positivi di 
utenti che appartengono a diversi settori e applicazioni, come: 

·  diversi cilindri anilox convenzionali possono essere sostituiti da un unico cilindro del 
tipo UniFlex/UniCorr. 

·  Toni pieni quando allo stesso tempo i testi fini e i parziali lavori di lineature  erano 
ancora puliti. 

·  Migliori caratteristiche di pulizia. 
·  Minor numero di fermo macchina grazie al ridotto lasso di tempo per la pulizia della 

racla. 
·  Il concetto è adatto a supportare la standardizzazione. 
·  Miglioramento nell’utilizzo della macchina da stampa grazie a minor cambi anilox. 
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In aggiunta, questa innovazione è giudicata 
positivamente dalle associazioni dell’industria 
regionale. Già in ottobre, la GTT ha ricevuto la 
nomination per il premio della categoria “Best 
Innovation in Printing Press & Finishing” dalla rivista 
britannica FlexoTech. Agli inizi di maggio 2009, il 
prodotto “UniCorr” è stato decorato con la medaglia di 
bronzo nella categoria “Best Innovation” al Seminario 
Tecnico organizzato da Fefco (la Federazione europea 
dei fabbricanti di cartone ondulato). 
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